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San Bartolomeo 

 
Bartolomeo era uno dei dodici apostoli, va identificato con il Natanaele di cui parla san Giovanni.  
Nato a Cana di Galilea, fu condotto a Gesù dall'apostolo Filippo. Dopo l'Ascensione del Signore, è 
tradizione che egli abbia predicato il Vangelo nell'India. Il "Martirologio romano" di lui scrive: "predicò 
nell'India il Vangelo di Cristo; recatosi nell'Armenia maggiore, avendo convertito moltissimi alla fede, fu 
dai barbari scorticato vivo, e, per ordine del re Astiàge, colla decapitazione compì il martirio." Subì il 
martirio nella città di Albanopoli in Armenia. Il suo sacro corpo fu trasferito prima nell'isola di Lipari, 
quindi a Benevento, e infine a Roma nell'Isola Tiberina. E' patrono dei macellai e dei conciatori. 
Nel 410 le spoglie di Bartolomeo furono trasportate a Martyropolis e Maiafarqin dal vescovo Maruta. 
Nel 507 vennero traslate dall’imperatore Anastasio I a Darae in Mesopotania. Nel 546 risultano a Lipari 
e nel 838 a Benevento. Dal 983, portate a Roma da Ottone III, sono nell’antica vasca di porfido 
dell’altare maggiore della chiesa di S. Bartolomeo Apostolo all’Isola.  
Sue reliquie risultano sparse in varie chiese europee. Nel 1238 quella della calotta cranica fu portata 
nella cattedrale di Francoforte sul Meno. Altre sono nella certosa di Colonia e nel monastero di Lune, 
presso Luneburg. S. Edoardo donò una parte di un braccio alla cattedrale di Canteerbury. Altre ancora 
risultano in Francia. In Italia la città di Pisa vantava il possesso di parte della sua pelle. La città di 
Benevento, che ha sempre sostenuto di aver dato ad Ottone III un altro corpo, rivendica il possesso dei 
suoi resti custoditi nella chiesa a lui dedicata.  

 



 
 
A Roma, a causa di uno straripamento del Tevere, nel 1557 i resti furono traslati a S. Pietro in 
Vaticano.  
Nel 1560 Pio IV li fece riportare con una solenne processione all’Isola Tiberina. A seguito dei danni 
causati alla chiesa dai francesi nel 1798 alcune sue reliquie furono portate a S. Maria in Trastevere.  
In questa basilica, nella Domenica in Albis, si mostrava una sua reliquia insigne. Sempre secondo 
l’Inventario (1870), nel giorno di Pasqua parte della testa era esposta a S. Prassede.  
Il 1 maggio e il 24 agosto si esponeva (Diario Romano, 1926) parte di un braccio ai Ss. XII Apostoli. 
 


